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Sintesi del Messaggio di Papa  

Francesco per la  

GIORNATA MONDIALE  DELLA PACE 
Titolo del Messaggio 

Nel suo primo messaggio in  

occasione della 47a Giornata  

Mondiale della Pace, che cade  

l’1 Gennaio, Papa Francesco evidenzia come minacce per la 

pace: le disfunzioni dell’attuale sistema economico globale, 

la drammaticità della tratta di esseri umani, la mancanza 

della libertà religiosa e la criminalità organizzata. 

Come ha già fatto nella recente Esortazione apostolica 

‘Evangelii Gaudium’, dove ha messo in luce che accanto ai 

conflitti armati occorre valutare come accanto a questi esista 

una guerra meno visibile che si combatte nei settori 

economici e finanziari con effetti altrettanto distruttivi della 

vita delle famiglie, del lavoro e delle imprese.  

Papa Francesco rilancia e approfondisce la riflessione sulle 

questioni economiche, sul profitto, sulla speculazione 

finanziaria, sulle disuguaglianze e mette in guardia sulla 

devastazione dell’ecosistema e indica nella fraternità la 

chiave per costruire e stabilizzare la pace e come elemento 

essenziale per costruire una società giusta. 

Papa Francesco con semplicità e con la forza che è propria 

dei miti rilancia la Dottrina Sociale della Chiesa e la proietta 

sulle grandi questioni del nostro tempo, affronta le questioni 

di un sistema economico che ha dimenticato la centralità 

della persona, mette in luce tutte le nostre idolatrie. Nei 

primi secoli della Chiesa i cristiani si rifiutavano di offrire 

incenso agli idoli e all’imperatore che erano pensati come 

l’elemento di forza e di stabilizzazione dell’Impero romano, 

oggi noi siamo invitati a offrire sacrifici a un nuovo idolo 

che si chiama mercato.  

Compito dei cristiani non è quello di rifiutare il mercato ma 

di demitizzarlo e ricondurlo alla sua funzione di luogo 

d’incontro, di scambio e di relazione.  

In questa situazione immettere tracce di fraternità nel 

sistema economico è il compito che ci attende e al quale 

dobbiamo dedicarci senza clamori, senza eccedere nella 

visibilità o nei riconoscimenti, ma nella silenziosità dei gesti 

e degli incontri. 

E’ d’obbligo alla fine di un 
anno, soprattutto ora che ci 
siamo dotati del nuovo 
Consiglio Pastorale, ‘guardar 
dentro’ alla nostra Comunità 
nel suo insieme. Dobbiamo 
lavorare ancora molto perché 
tutti, indistintamente, avvertano 

l’affetto e la responsabilità verso la Comunità. Questo implica 
prima di tutto i rapporti tra le persone, ma sappiamo che si tratta 
di un’esperienza tanto bella quanto difficile. Il primo passo da fare 
mi sembra sia quello di imparare a saper leggere il cuore e a non 
fermare il proprio sguardo sulle  apparenze, “infatti l'uomo vede 
l'apparenza, ma il Signore vede il cuore" (1Sam 16, 7).  
Dobbiamo imparare a credere nella bontà delle persone anche 
dietro la corteccia di modi o parole che dicono il contrario.  
La serenità di una Comunità può nascere solo dalla limpidezza 
dei nostri rapporti.  
Ciascuno di noi, nel momento in cui viene chiamato ad offrire il 
proprio servizio, deve avere ben chiara la consapevolezza che, 
anche se chiamato concretamente dal Parroco, è chiamato da 
tutta la Comunità al servizio della stessa.  
Solo questa consapevolezza può allontanare almeno due 
tentazioni: quella del protagonismo e quella del patronato.  
La prima è la tentazione di chi pensa che essere investiti di una 
responsabilità sia una sorta di promozione per le proprie capacità 
o qualità.  
La seconda è la tentazione di chi intende l’ambito del suo 
servizio, e a volte anche  le persone, come una proprietà che 
nessuno deve invadere. Vale la pena ricordare che l’umiltà e la 
disponibilità, prima ancora di essere delle virtù cristiane, sono 
capacità umane che ci permettono di vivere sereni e di far vivere 
sereni anche gli altri. 
Dobbiamo interrogarci anche sul rapporto tra i vari gruppi o le 
varie esperienze all’interno della Parrocchia.  
L’impressione è quella di una Parrocchia divisa in settori 
autonomi, con una struttura propria e persone di riferimento, che 
svolgono anche bene il proprio servizio, ma che trovano difficoltà 
a comunicare tra di loro.  
A volte si è più disposti a sacrificarsi per il bene del gruppo 
piuttosto che della Comunità. 

Ho tra le mani un piccolo libricino dal titolo ”Fogli 
sparsi d’augurio”, la sorpresa dell’ovvio di Mons.                                 
Alessandro Maggiolini. Tra tanti, mi piace far mio  
questo suo augurio all’inizio di un nuovo anno.  
E’ per tutti voi.  
“Auguro una giovinezza perenne crescente. Il 
calendario procede anonimo e freddo come un 

destino. Gli anni si aggiungono agli anni con l'implacabile austerità della 
matematica. Le candeline sulla torta del compleanno possono creare 

disagio, mestizia: non si riesce più a spegnerle d'un fiato. Eppure, 
l'anagrafe non possiede il mistero dell’età. Diciottenni possono essere 
stanchi e sfiduciati. Invertiamo le cifre: Ottantunenni possono essere 
inventivi e sciolti, e creativi nell'animo, come chi ha ancora una parola da 
dire e progetti da elaborare per il futuro, e una speranza che si fa sempre 
più lieta.  
Vecchi si nasce, giovani si diventa.  
E il soggetto di questa giovinezza è celato nel cuore che si sospende alla 
semplicità di Dio”. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 29 dicembre: S. Famiglia di Gesù 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 30 dicembre: VI° fra l’Ottava di Natale 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 31 dicembre 

Giorno del ringraziamento di fine anno 
ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

                  Canto del “Te Deum” in ringraziamento per 

                  l’anno trascorso: Indulgenza plenaria. 

�Mercoledì 1 gennaio: Maria SS. Madre di Dio 

Ottava di Natale 

47a Giornata Mondiale della Pace 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli  

�Giovedì 2 gennaio: Feria del Tempo di Natale 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 21.00 : Incontro di tutti i Catechisti in  Oratorio 

�Venerdì 3 gennaio: Primo del mese 

Eucaristia agli Anziani ed Ammalati 
ore 16.00 : Adorazione eucaristica per le Vocazioni 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 18.00 : Incontro di A. C. aperto a tutti in Oratorio 

�Sabato 4 gennaio 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 5 gennaio: 2a dopo Natale 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Domenica 6 gennaio: Epifania del Signore 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 14.30 : Celebrazione Giornata Missionaria Ragazzi 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli  

ore 20.45 : Corpo Musicale Mandellese 

                  “Concerto d’inizio Anno” in Oratorio. 

Il nostro 
Oratorio gode 
della 
‘copertura’  
di NOI.  
E’ in atto il 
tesseramento 
per l’anno 
2014.  
L’invito a tutti i 
sostenitori 
dell’Oratorio a 
rinnovare 
l’iscrizione. 

 

Un abbraccio non 
costa nulla ma vuol 
dire molto. 
Arricchisce coloro a 
cui è rivolto senza 
impoverire chi lo 
offre.  
Ha la durata di un 
attimo ma spesso il 
suo ricordo non svanisce più.  
Nessuno è tanto ricco e tanto potente da poterne fare 
a meno.  
E nessuno è talmente arido da non trarre da esso 
almeno un po' di carica.  
Porta gioia in casa, crea simpatia nei rapporti dì 
lavoro ed è la parola d'ordine dell'amicizia.  
Da un attimo di riposo a chi è affaticato, coraggio agli 
sfiduciati, un raggio di sole per gli afflitti. 
Tuttavia non lo si può comprare, prendere in prestito 
o rubare.  
Forse qualcuno è troppo stanco per regalarvi un 
abbraccio e un sorriso.  
Regalategliene uno voi, perché non c'è nessuno che 
ha più bisogno di un sorriso e di un abbraccio di chi 
non ne ha più da regalarne. 

 

Presso la Farmacia Guglielmetti 
un’interessante e singolare offerta: “Fino ad 
esaurimento scorte per i credenti e per 
famiglia augurando Buon Natale ed un 
sereno 2014 offriamo a chi la richiede la 
MISERICORDINA”. La confezione è quella 
tipica delle medicine, con tanto di avvertenza sul contenuto: «59 
granuli intracordiali». All’interno, si trovano una corona del 
Rosario, un’immagine di Gesù misericordioso - con la scritta 
«Gesù confido in te» - e il classico foglietto con posologia e 
istruzioni per l’uso. È la “Misericordina”, il “kit” pubblicizzato da 
Papa Francesco. «È una medicina speciale per concretizzare i 
frutti dell'Anno della Fede. Si tratta di una medicina spirituale. 
Non dimenticatevi di prenderla, perché fa bene, fa bene al cuore, 
all'anima e a tutta la vita», ha detto il Papa. 

  

 

 

Si celebra il prossimo 6 gennaio 

2014 nella solennità dell’Epifania di 

Gesù, avrà come tema: 

Destinazione mondo: un titolo che 

richiama quello della Giornata 

Missionaria Mondiale 2013, sulle 

strade del mondo. Quest’anno, le 

Pontificie Opere Missionarie, hanno 

voluto sottolineare il rapporto fede/

vita, a partire dalla sollecitudine 

missionaria che ci porta "ad uscire 

verso le periferie geografiche ed esistenziali", come ci 

ricorda papa Francesco. 


